
Di questi tempi Generali fa notizia
non soltanto per i risultati operativi
(ritenuti per lo più soddisfacenti da
analisti ed altri addetti ai lavori),
ma anche per presunte frizioni fra
l’amministratore delegato Giovanni
Perissinotto ed il presidente Cesare
Geronzi, colui che nel giorno della
sua investitura, lo scorso 24 aprile,
ha ammesso candidamente di «sape-
re poco di assicurazioni». Sia come

sia, è stato proprio lui a fare il punto
ieri sugli ultimi cambiamenti ai pia-
ni alti volti a ridisegnare la gover-
nance della compagnia triestina.
«Abbiamo designato Paolo Vagno-
ne come responsabile per l'Italia -
ha dichiarato Geronzi-, ed è stata
una decisione importante che inten-
de dare ulteriore impulso alla no-
stra operatività sul territorio. Ma
adesso Generali è pronta a comple-
tare la governance con le figure di
responsabile degli investimenti e di
responsabile dei rischi, essenziali in
un contesto di pesi e contrappesi,
ma anche - ha sottolineato - di tem-
pestività delle decisioni».

CHIARIMENTI IN ARRIVO

Geronzi ha anche anticipato che nel
corso del consiglio di amministrazio-
ne di giovedì 16 verranno fornite «ri-
sposte esaurienti» alle domande po-

ste dall'Isvap, «di cui tanto si è scrit-
to enfatizzandone la portata». Il rife-
rimento del presidente del Leone è
relativo alla lettera dell'autorità che
ha chiesto la doppia firma, e non sol-
tanto quella dell’amministratore de-
legato Perissinotto, sulle operazioni
urgenti superiori ai 100 milioni di
euro.

L'Isvap ha inoltre domandato
chiarimenti sulla divisione delle de-
leghe tra lo stesso Perissinotto e l'al-
tro amministratore delegato, Sergio
Balbinot, la cui sfera d’azione è rivol-
ta essenzialmente alle numerose at-
tività estere. Ed ancora, l’autorità ha
posto quesiti sul funzionamento del
comitato investimenti e sulle proce-
dure (senza il passaggio in consiglio
di amministrazione) che hanno por-
tato a definire le opzioni put e call
nell'alleanza sancita con il gruppo
Ppf di Petr Kellner.❖

Parte la scuola di relazioni indu-
striali di Telecom Italia, l̀ iniziativa che
si propone di creare una sede perma-
nente di confronto tra operatori delle
relazioni industriali appartenenti al
mondo aziendale, istituzionale e alle
associazioni di categoria, favorendo
così il dialogo sociale.

Per ampliare ulteriormente il con-
fronto, la Scuola promuoverà inoltre
unciclodi convegni. Il primo incontro,
“Scenariosocialeemodelli di relazioni
industriali”,sitieneoggiaRomanell'au-
ditoriumdi TelecomItalia in viaOriolo
Romano.Partecipano, tragli altri, ilmi-
nistro delWelfare, Maurizio Sacconi, il
segretario generale della Cgil, Susan-
naCamusso,eil leaderdellaCisl,Raffa-
ele Bonanni, nonché il presidente e
l'amministratore delegato di Telecom
Italia, Gabriele Galateri di Genola e
FrancoBernabè.

Parte la scuola di
relazioni industriali
voluta da Telecom
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Entrosettembre2012 laforzaattivadellostabilimento IlvadiGenovatorneràa1.650
lavoratori a tempo pieno dai 1.300 attuali, ricoinvolgendo gli 85 lavoratori oggi in cassa
integrazioneei440concontrattidisolidarietà,conlapossibilitàdinuoveassunzionie200
pensionamenti previsti. Lo ha detto l’industriale Emilio Riva ieri a Genova.

Il presidente di Generali, Cesare
Geronzi, ha fatto il punto sui
cambiamenti in seno alla compa-
gnia prima del cda di giovedì. E
annuncia che sono pronte le ri-
sposte ai numerosi quesiti for-
mulati dall’autorità di controllo.
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